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La gestione del rischio di liquidità nel Gruppo è attribuita la Direzione Centrale Finanza di Gruppo, 
mentre la responsabilità del monitoraggio è affidata alle unità di Risk Management per quanto concerne 
la liquidità operativa e di Pianificazione e Capital Management per la componente strutturale. 
 
La policy relativa al rischio di liquidità si basa sui seguenti principi-cardine:  

Á separatezza fra i processi di gestione e i processi di monitoraggio del rischio di liquidità; 
Á definizione di un sistema di limiti distinto per le posizioni di liquidità a breve (con scadenza < 3 

mesi) e a medio / lungo termine (con scadenza > 3 mesi).  
In particolare, la gestione della liquidità si articola in: 

o gestione del rischio di liquidità per il breve termine (liquidità operativa), al fine di 
assicurare la capacità della Banca di far fronte agli impegni di pagamento, 
minimizzandone i costi; 

o gestione del rischio di liquidità per il medio/lungo termine (liquidità strutturale), al fine 
di assicurare il mantenimento di un adeguato rapporto dinamico tra passività ed 
attività a medio/lungo termine:  

Á monitoraggio dei limiti a breve termine con una frequenza superiore al monitoraggio dei limiti di 
medio lungo termine; 

Á inclusione, nel perimetro di monitoraggio della liquidità a breve termine, delle poste 
caratterizzate da maggior volatilità e di maggior impatto sulla liquidità in uno scenario di 
«normale corso degli affari; 

Á adozione, nell’ambito del monitoraggio della liquidità a medio / lungo termine, di modelli 
comportamentali per la mappatura dei cash flow delle poste senza scadenza contrattuale o con 
profilo di rimborso non deterministico (poste a vista, attività e passività callable, attività 
soggette a prepayment). 

 
Gli obiettivi che con tale modello di gestione del rischio di liquidità il Gruppo Veneto Banca mira a 
conseguire, oltre alla compliance regolamentare, sono il bilanciamento istantaneo dei movimenti 
monetari nel breve termine in un’ottica di economicità e la minimizzazione degli squilibri strutturali nel 
profilo di liquidità a medio / lungo termine in modo tale da assicurare un elevato grado di solvibilità e nel 
contempo ottimizzare il costo del funding. 
 
Al fine di applicare i principi e raggiungere gli obiettivi sopra esposti, gli strumenti qualitativi e 
quantitativi utilizzati nell’ambito del modello si diversificano a seconda del profilo da misurare, 
concretizzandosi in strumenti e metodologie per la misurazione sia del rischio di liquidità a breve 
termine, tra cui una Operative Maturity Ladder e indicatori di quantificazione e di monitoraggio del 
profilo di liquidità operativo, che del rischio di liquidità a medio/lungo termine, con indici e limiti specifici 
individuati dopo aver definito i relevant assets & liabilities.  
Agli strumenti individuati per il controllo del rischio si è, altresì, affiancata la definizione del piano di 
interventi per la gestione della liquidità in condizioni di crisi (c.d. Contingency Funding Plan), la cui 
dichiarazione è originata dall’andamento problematico di una serie predefinita di fattori esogeni e 
endogeni. 
 
 



 

 

PARTE E – INFORMAZIONI SUI RISCHI E SULLE RELATIVE POLITICHE DI COPERTURA 159 

 
1. DISTRIBUZIONE TEMPORALE PER DURATA RESIDUA CONTRATTUALE DELLE ATTIVITÀ E PASSIVITÀ 

FINANZIARIE 
 
Valuta di denominazione: EURO 
 

Voci/ 
Scaglioni temporali 

A vista 

Da 
oltre 1 
giorno 

a 7 
giorni 

Da 
oltre 7 
giorni 
a 15 

giorni 

Da 
oltre 
15 

giorni 
a 1 

mese 

Da 
oltre 1 
mese 
fino a 
3 mesi 

Da oltre 
3 mesi 
fino a 6 

mesi 

Da oltre 
6 mesi 
fino a 1 

anno 

Da oltre 
1 anno 
fino a 5 

anni 

Oltre 5 
anni 

Durata 
indeter-
minata 

A. Attività per cassa 253.551 37.828 11.513 199.500 127.587 49.584 53.215 248.097 400.020  
A.1 Titoli di Stato           
A.2 Titoli di debito quotati         930  
A.3 Altri titoli di debito           
A.4 Quote O.I.C.R.           
A.5 Finanziamenti 253.551 37.828 11.513 199.500 127.587 49.584 53.215 248.097 399.090  

 - banche 44.216 518  12.273 10.788 1.006     
 - clientela 209.335 37.310 11.513 187.227 116.799 48.578 53.215 248.097 399.090  

B. Passività per cassa 829.551 47.865 28.190 53.538 107.658 65.371 46.470 214.678 15.926  
B.1 Depositi 827.942 49  137 77 212 282 684 814  

 - banche 16.823          
 - clientela 811.119 49  137 77 212 282 684 814  

B.2 Titoli di debito 1.541 2.129 1.663 23.701 60.118 64.024 46.188 213.994 15.112  
B.3 Altre passività 68 45.687 26.527 29.700 47.463 1.135     

C. Operazioni fuori 
bilancio  2.641 8.570 8.236 22.256 34.224 1.454    

C.1 Derivati finanziari con 
scambio di capitale  2.641 8.570 8.236 22.256 34.224 1.454    

 - posiz. lunghe  1.357 4.285 4.118 11.128 17.112 688    
 - posiz. corte  1.284 4.285 4.118 11.128 17.112 766    

C.2 Depositi e 
finanziamenti da 
ricevere           

 - posiz. lunghe           
 - posiz. corte           

C.3 Impegni irrevocabili a 
erogare fondi           

 - posiz. lunghe           
 - posiz. corte           

 
 
 
Valuta di denominazione: DOLLARO USA 
 

Voci/ 
Scaglioni temporali 

A vista 

Da 
oltre 1 
giorno 

a 7 
giorni 

Da 
oltre 7 
giorni 
a 15 

giorni 

Da 
oltre 
15 

giorni 
a 1 

mese 

Da 
oltre 1 
mese 
fino a 
3 mesi 

Da oltre 
3 mesi 
fino a 6 

mesi 

Da oltre 
6 mesi 
fino a 1 

anno 

Da oltre 
1 anno 
fino a 5 

anni 

Oltre 5 
anni 

Durata 
indeter-
minata 

A. Attività per cassa 2.973 219 12 5.187 477 506     
A.1 Titoli di Stato           
A.2 Titoli di debito quotati           
A.3 Altri titoli di debito           
A.4 Quote O.I.C.R.           
A.5 Finanziamenti 2.973 219 12 5.187 477 506     

 - banche 2.933          
 - clientela 40 219 12 5.187 477 506     

B. Passività per cassa 9.029   247       
B.1 Depositi 9.029   247       

 - banche 6.551          
 - clientela 2.478   247       

B.2 Titoli di debito           
B.3 Altre passività           

C. Operazioni fuori 
bilancio  5.748 8.626 10.526 21.238 31.960 1.264  

 
 

C.1 Derivati finanziari con 
scambio di capitale  2.706 8.626 7.484 21.238 31.960 1.264  

 
 

 - posiz. lunghe  1.356 4.313 3.742 10.619 15.980 632    
 - posiz. corte  1.350 4.313 3.742 10.619 15.980 632    

C.2 Depositi e 
finanziamenti da 
ricevere         

 

 
 - posiz. lunghe           
 - posiz. corte           

C.3 Impegni irrevocabili a 
erogare fondi  3.042  3.042     

 
 

 - posiz. lunghe    3.042       
 - posiz. corte  3.042         
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Valuta di denominazione: STERLINA REGNO UNITO 
 

Voci/ 
Scaglioni temporali 

A vista 

Da 
oltre 1 
giorno 

a 7 
giorni 

Da 
oltre 7 
giorni 
a 15 

giorni 

Da 
oltre 
15 

giorni 
a 1 

mese 

Da 
oltre 1 
mese 
fino a 
3 mesi 

Da oltre 
3 mesi 
fino a 6 

mesi 

Da oltre 
6 mesi 
fino a 1 

anno 

Da oltre 
1 anno 
fino a 5 

anni 

Oltre 5 
anni 

Durata 
indeter-
minata 

A. Attività per cassa 3.163          
A.1 Titoli di Stato           
A.2 Titoli di debito quotati           
A.3 Altri titoli di debito           
A.4 Quote O.I.C.R.           
A.5 Finanziamenti 3.163          

 - banche 3.163          
 - clientela           

B. Passività per cassa 3.019          
B.1 Depositi 3.019          

 - banche           
 - clientela 3.019          

B.2 Titoli di debito           
B.3 Altre passività           

C. Operazioni fuori 
bilancio  831         

C.1 Derivati finanziari con 
scambio di capitale  831         

 - posiz. lunghe  414         
 - posiz. corte  417         

C.2 Depositi e 
finanziamenti da 
ricevere           

 - posiz. lunghe           
 - posiz. corte           

C.3 Impegni irrevocabili a 
erogare fondi           

 - posiz. lunghe           
 - posiz. corte           

 
 
 
Valuta di denominazione: ALTRE VALUTE 
 

Voci/ 
Scaglioni temporali 

A vista 

Da 
oltre 1 
giorno 

a 7 
giorni 

Da 
oltre 7 
giorni 
a 15 

giorni 

Da 
oltre 
15 

giorni 
a 1 

mese 

Da 
oltre 1 
mese 
fino a 
3 mesi 

Da oltre 
3 mesi 
fino a 6 

mesi 

Da oltre 
6 mesi 
fino a 1 

anno 

Da oltre 
1 anno 
fino a 5 

anni 

Oltre 5 
anni 

Durata 
indeter-
minata 

A. Attività per cassa 67          
A.1 Titoli di Stato           
A.2 Titoli di debito quotati           
A.3 Altri titoli di debito           
A.4 Quote O.I.C.R.           
A.5 Finanziamenti 67          

 - banche 67          
 - clientela           

B. Passività per cassa 15          
B.1 Depositi 15          

 - banche 15          
 - clientela           

B.2 Titoli di debito           
B.3 Altre passività           

C. Operazioni fuori 
bilancio  3         

C.1 Derivati finanziari con 
scambio di capitale  3         

 - posiz. lunghe  3         
 - posiz. corte           

C.2 Depositi e 
finanziamenti da 
ricevere           

 - posiz. lunghe           
 - posiz. corte           

C.3 Impegni irrevocabili a 
erogare fondi           

 - posiz. lunghe           
 - posiz. corte           
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2. DISTRIBUZIONE SETTORIALE DELLE PASSIVITÀ FINANZIARIE 
 

Esposizioni/Controparti 
Governi e 
Banche 
Centrali 

Altri enti 
pubblici 

Società 
finanziarie 

Imprese di 
assicurazione 

Imprese non 
finanziarie 

Altri 
soggetti 

1. Debiti verso clientela 4.131 16.263 1.992 116 251.405 779.825 
2. Titoli in circolazione     16.958 365.421 
3. Passività finanziarie di 

negoziazione     6.411  
4. Passività finanziarie al fair 

value      46.092 
 Totale 31/12/2008 4.131 16.263 1.992 116 274.774 1.191.338 
 Totale 31/12/2007 5.208 27.676 3.337 71 335.230 1.016.350 

 
 
 
3. DISTRIBUZIONE TERRITORIALE DELLE PASSIVITÀ FINANZIARIE 
 

Esposizioni/Controparti Italia Altri Paesi 
Europei 

America Asia Resto del 
mondo 

1. Debiti verso clientela 1.052.465 752 476 34 5 
2. Debiti verso banche 23.389     
3. Titoli in circolazione 382.232 148    
4. Passività finanziarie di 

negoziazione 6.411     
5. Passività finanziarie al fair 

value 46.092     
 Totale 31/12/2008 1.510.589 900 476 34 5 
 Totale 31/12/2007 1.384.753 242 183 2.854 3 

 
 
 
SEZIONE 4 - RISCHI OPERATIVI 
 
INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA 
 
A. Aspetti generali, processi di gestione e metodi di misurazione del rischio operativo 
Il rischio operativo è il rischio di incorrere in perdite derivanti da errori, violazioni, interruzioni o danni 
dovuti a processi interni, persone, sistemi o eventi esterni. Errori nell’esecuzione delle transazioni, nel 
trattamento dei dati, interruzioni nella rete informatica, danni agli immobili, furti e frodi sono esempi di 
rischi operativi cui le società sono potenzialmente esposte. 
 
La metodologia più avanzata di misurazione del profilo di rischio operativo prevede l’utilizzo combinato 
delle informazioni sulle perdite operative storiche interne ed esterne, con fattori qualitativi derivanti da 
analisi di scenario e da valutazioni relative al sistema dei controlli ed al contesto operativo. 
 
Nel corso dell’esercizio la Banca ha proseguito l’attività di implementazione di un sistema aziendale per 
la rilevazione e misurazione del rischio operativo, iniziato nel 2006 con la consulenza di una primaria 
società internazionale, ponendo le basi per l’estensione di politiche, modelli e metodologie per la sua 
gestione anche alle altre Società del Gruppo. 
A tal proposito, è stato avviato un sistema integrato di Operational Risk Management, gestito da un 
software dedicato, in cui la valutazione della rischiosità operativa dell’azienda si baserà sull’utilizzo 
combinato di metodologie quantitative e qualitative. 
In particolare, è stato attivato un processo di raccolta dei dati di perdita operativa per la Banca e, nel 
contempo, è stato completato un primo processo di assessment qualitativo in grado di quantificare la 
perdita attesa ed inattesa su base soggettiva, rilevando i fattori di rischio insiti nei processi di analisi e la 
qualità dei relativi presidi di controllo interno. 
 
Da Gennaio 2008 il Gruppo Veneto Banca aderisce ufficialmente al consorzio ABI – DIPO, il “Database 
Italiano delle Perdite Operative”. Nell’ambito del progetto di Operational Risk Management è stata 
emanata una circolare interna (n. 55 del 2008) volta a regolare ed efficientare il processo di raccolta 
delle perdite operative coinvolgendo le strutture interne dell’azienda. A tendere, nelle strutture (Risk 
Management, Direzione Pianificazione, Direzione Legale, Direzione Amministrazione e Bilancio, Direzione 
Risorse Tecniche, Direzione Finanza, Direzione Internal Audit, Direzione Risorse Umane) che 
contribuiranno alla Loss Data Collection, dovrà essere implementata anche l’attività di Self Risk 
Assessment. 
 
Con riferimento alle componenti organizzative previste dalle nuove disposizioni di Vigilanza prudenziale, 
inoltre, è in fase di definizione un framework organizzativo – a livello di Gruppo e di singola entità - per il 
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governo del rischio operativo, con indicazione del modello, delle funzioni e delle responsabilità 
concernenti.  
Il Risk Management sta definendo la predisposizione di una reportistica interna a frequenza semestrale 
riassuntiva delle alimentazioni circa le perdite operative occorse e inviate a DIPO e dei relativi flussi di 
ritorno a partire dal presente anno 2009. 
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PARTE F – INFORMAZIONI SUL PATRIMONIO 
 
 
 
SEZIONE 1 – IL PATRIMONIO DELL’IMPRESA 
 
A. INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA 
 
Il patrimonio rappresenta la consistenza del patrimonio di proprietà della Banca ed è costituito da tutti 
quegli elementi che non rientrano nella definizione di attività o passività secondo i metodi di misurazione 
e quantificazione stabiliti dai principi contabili internazionali. 
Da sempre è riservata grande attenzione all’adeguatezza dei mezzi patrimoniali della Banca, in rapporto 
alle prospettive di sviluppo e all’evoluzione della rischiosità. In particolare, l’evoluzione del patrimonio 
avviene tenendo presenti gli aspetti che seguono: 
• rispetto dei requisiti dettati dalla normativa di vigilanza; 
• presidio dei rischi connessi all’attività bancaria; 
• supporto ai progetti di sviluppo aziendale. 
Le dinamiche patrimoniali sono costantemente monitorate mediante tutta una serie di analisi, anche in 
chiave prospettica, in un’ottica temporale sia di breve che di medio periodo, avuto riguardo a quanto 
delineato nel piano strategico. 
Per quanto riguarda i requisiti minimi di patrimonializzazione si fa riferimento ai parametri obbligatori 
stabiliti dalle norme di Vigilanza. 
 
 
 
B. INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA 
 
La composizione e l’ammontare del patrimonio del gruppo e delle sue componenti è indicata nella 
sezione 14 dello stato patrimoniale, passivo – patrimonio della Banca, della presente nota integrativa. 
 
 
 
SEZIONE 2 – IL PATRIMONIO E I COEFFICIENTI DI VIGILANZA 
 
Nel 1988 il Comitato di Basilea ha introdotto il concetto di capitale di rischio, mentre con la direttiva 
comunitaria 2000/12/CEE sono state stabilite le linee generali della regolamentazione europea volta a 
limitare il rischio di insolvenza degli intermediari finanziari. 
Sulla base delle indicazioni comunitarie, la Banca d’Italia, a partire dal 1992, ha stabilito degli indici di 
adeguatezza patrimoniale che gli intermediari finanziari devono essere in grado di garantire. 
 
2.1 PATRIMONIO DI VIGILANZA 
Il patrimonio di vigilanza costituisce il principale punto di riferimento nelle valutazioni dell’Organo di 
Vigilanza in ordine alla stabilità delle singole banche e del sistema bancario in generale. Su di esso si 
basano i più importanti strumenti di controllo prudenziale, quali il coefficiente di solvibilità, i requisiti a 
fronte dei rischi di mercato, le regole sulla concentrazione dei rischi e sulla trasformazione delle 
scadenze. 
In particolare, l’adeguatezza patrimoniale di una banca viene valutata in relazione all’ammontare del 
rapporto tra il patrimonio di vigilanza (costituito dal patrimonio di base e dal patrimonio supplementare) 
ed il totale delle attività di rischio ponderato. Per le banche italiane appartenenti a gruppi bancari, i 
requisiti patrimoniali individuali sono ridotti del 25% purché su base consolidata l’ammontare del 
patrimonio di vigilanza non sia inferiore al requisito patrimoniale complessivo. Su basi consolidate, tale 
patrimonio di vigilanza non deve essere inferiore all’8% delle attività di rischio ponderato. 
 
 
 
A. INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA 
 
In conformità alla nuova normativa in materia di patrimonio di vigilanza e dei coefficienti patrimoniali, i 
calcoli riferiti al 2007 sono stati effettuati tenendo conto dei cosiddetti “filtri prudenziali”, per ridurre la 
potenziale volatilità degli aggregati a seguito dell’applicazione dei nuovi principi contabili. 
 
 
1. Patrimonio di base 
Gli strumenti che compongono il patrimonio di base non presentano particolari caratteristiche 
contrattuali, trattandosi delle componenti tradizionali costituite dal capitale, dai sovrapprezzi di 
emissione, dalle riserve e dalla quota di utile destinata a riserve, previa deduzione delle azioni o quote 
proprie, delle immobilizzazioni immateriali, nonché delle eventuali perdite registrare negli esercizi 
precedenti. 
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2. Patrimonio supplementare 
Il patrimonio supplementare è costituito, di norma, da riserve di rivalutazione, strumenti ibridi di 
patrimonializzazione e passività subordinate. Il patrimonio supplementare non deve essere superiore al 
patrimonio di base. 
Il coefficiente di solvibilità deve essere calcolato sulla somma del patrimonio di base e del patrimonio 
supplementare, al netto degli investimenti partecipativi in società finanziarie ed assicurative, degli 
strumenti ibridi di patrimonializzazione, nonché dei prestiti subordinati concessi alle medesime entità. 
 

Caratteristiche degli 
strumenti finanziari 

Tasso di 
interesse Step-up 

Data di 
emissione 

Data di 
scadenza 

Rimborso 
anticipato a 
partire dal 

Importo 
nominale 
residuo 

(Euro/000) 

Importo di 
bilancio al 

31/12/2008 

Apporto al 
patrimonio 

di 
vigilanza 

Prestito obbligazionario 
subordinato 

Euribor 
6m+0,75%; 

No 1/8/2003 1/8/2013 No 10.000 10.249 10.000 

Prestito obbligazionario 
subordinato 

Euribor 
6m+1%; dal 
12/11/2012 
Euribor 
6m+1,5% 

Si 12/11/2007 12/11/2017 12/11/2012 15.000 15.112 15.000 

Totale strumenti subordinati computabili (Lower Tier II) 25.000 25.361 25.000 

 
 
3. Patrimonio di terzo livello 
Non vi sono strumenti finanziari computabili nel patrimonio di terzo livello. 
 
 
 
B. INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA 
 
 31/12/2008 31/12/2007 

A. Patrimonio di base prima 
dell’applicazione dei filtri 
prudenziali 58.067 52.352 

B. Filtri prudenziali del patrimonio base:   
B.1 - Filtri prudenziali IAS/IFRS positivi (+)   
B.2 - Filtri prudenziali IAS/IFRS negativi (-)   

C. Patrimonio di base al lordo degli 
elementi da dedurre (A+B) 58.067 52.352 

D. Elementi da dedurre dal patrimonio di 
base 258  

E. Totale patrimonio di base (Tier 1) 
(C-D) 57.809 52.352 

F. Patrimonio supplementare prima 
dell’applicazione dei filtri 
prudenziali 24.972 24.855 

G. Filtri prudenziali del patrimonio 
supplementare:   

G.1 - Filtri prudenziali IAS/IFRS positivi (+)   
G.2 - Filtri prudenziali IAS/IFRS negativi (-) 2  

H. Patrimonio supplementare al lordo 
degli elementi da dedurre (F+G) 24.970 24.855 

I. Elementi da dedurre dal patrimonio 
supplementare   

L. Totale patrimonio supplementare 
(Tier 2) (H-I) 24.970 24.855 

M. Elementi da dedurre dal totale 
patrimonio di base e supplementare   

N. Patrimonio di vigilanza (E+L-M) 82.779 77.207 
O. Patrimonio di terzo livello (Tier 3)   
P. Patrimonio di vigilanza incluso Tier 

3 (N+O) 82.779 77.207 
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2.2 ADEGUATEZZA PATRIMONIALE 
 
A. INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA 
 
L’adeguatezza patrimoniale rappresenta uno dei principali obiettivi strategici. Di conseguenza, vengono 
costantemente svolte analisi prospettiche e verifiche consuntive atte al mantenimento di una adeguata 
eccedenza patrimoniale che, oltre al rispetto dei requisiti patrimoniali minimi, assicuri adeguati margini 
di crescita. 
La tabella sottostante riporta gli assorbimenti del patrimonio di vigilanza di Banca Meridiana relativi agli 
esercizi 2008 e 2007, connessi alle attività a rischio. 
 
 
 
B. INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA 
 

Importi non ponderati Importi ponderati 
Categorie/Valori 

31/12/2008 31/12/2007 31/12/2008 31/12/2007 

A. ATTIVITA’ DI RISCHIO     
A.1 Rischio di credito e di controparte 1.580.800 1.929.836 944.083 959.029 

1. Metodologia standardizzata 1.580.400 1.929.836 944.083 959.029 
2. Metodologia basata sui rating interni     
2.1 Base     
2.2 Avanzata     

3. Cartolarizzazioni     
B. REQUISITI PATRIMONIALI DI VIGILANZA   
B.1 Rischi di credito e di controparte 56.645 67.132 
B.2 Rischi di mercato 2.337 3.329 

1. Metodologia standard 2.337 3.329 
2. Modelli interni   
3. Rischio di concentrazione   

B.3 Rischio operativo 6.659  
1. Metodo base 6.659  
2. Metodo standardizzato   
3. Metodo avanzato   

B.4 ALTRI REQUISITI PRUDENZIALI   
B.5 TOTALE REQUISITI PRUDENZIALI (B1+B2+B3+B4) 65.641 70.461 
C. ATTIVITA’ DI RISCHIO E COEFFICENTI DI VIGILANZA   
C.1 Attività di rischio ponderate 1.094.030 1.007.599 
C.2 Patrimonio base/Attività di rischio ponderate (Tier 1 capital ratio) 5,28% 5,20% 
C.3 Patrimonio di vigilanza incluso Tier 3/Attività di rischio ponderate (Total 

capital ratio) 7,57% 7,66% 
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PARTE G – OPERAZIONI DI AGGREGAZIONE RIGUARDANTI 
IMPRESE O RAMI D’AZIENZA 
 
 
 
SEZIONE 1 – OPERAZIONI REALIZZATE DURANTE L’ESERCIZIO 
 
1.1 OPERAZIONI DI AGGREGAZIONE 
 

Denominazione 
Data 

dell’operazione 
Costo 

dell’operazione 

Percentuale 
di 

interessenza 
con diritto di 

voto 
acquisita 

Totale 
ricavi del 
gruppo 

Utile/perdita 
netto del 
Gruppo 

1. 

Acquisto dello sportello di 
Valenzano dalla BCC di 
Cassano delle Murge e Tolve 1/8/2008 253 n.a. n.d. n.d. 

 Totale  253 n.a. n.d. n.d. 

 
I valori delle colonne “totale ricavi del gruppo” e “utile/perdita netto del gruppo” non sono correttamente 
determinabili in quanto il ramo d’azienda è stato inglobato nelle altre attività aziendali. 
 
 
 
Si riporta il dettaglio degli elementi che compongono il costo della suddetta operazione di aggregazione: 
 
Componenti del costo 
dell’operazione 

Sportello di 
Valenzano 

Totale 
31/12/2008 

Liquidità pagata 250 250 
Costi direttamente attribuibili 
all’operazione di aggregazione 3 3 
Aumenti di capitale effettuati 
nell’impresa aggregata   
Costi direttamente attribuibili agli 
aumenti di capitale nell’impresa 
aggregata   
Totale 253 253 

 
 
 
1.2 ALTRE INFORMAZIONI SULLE OPERAZIONI DI AGGREGAZIONE 
 
Acquisto sportello di Valenza dalla BCC delle Murge e Tolve 
Banca Meridiana ha dato corso all’acquisto di una sportello bancario sito in comune di Valenzano (BA), 
posto in vendita dalla Banca di Credito Cooperativo delle Murge e Tolve 
L’operazione si è perfezionata in data 1 agosto 2008 e il corrispettivo della cessione è stato pari a Euro 
250 migliaia, oltre agli oneri accessori di legge ed ai costi direttamente attribuibili all’operazione. 
La rilevazione contabile delle operazioni di aggregazione, in base a quanto disposto dall’IFRS 3, avviene 
a partire dalla data di effettiva acquisizione. 
 
 Migliaia di 

Euro 
Avviamento 253 
Costo dell’operazione 253 

 
Con l’adozione dei nuovi principi contabili internazionali (IAS/IFRS) sono stati introdotti nuovi principi 
che regolano la contabilizzazione delle “aggregazioni aziendali”. 
Tali operazioni sono regolate nell’ambito dell’IFRS 3 che prevede, una volta individuato il costo 
dell’aggregazione, un’allocazione del prezzo pagato alle attività acquisite e alle passività, anche 
potenziali, assunte. In tale processo è prevista anche l’individuazione eventuali intangibili impliciti non 
iscritti nel bilancio del ramo o società acquisita che devono essere rilevati separatamente qualora il 
relativo fair value possa essere valutato attendibilmente. 
Nel caso dello sportello di Valenzano l’avviamento sarà quindi oggetto di verifica in ordine 
all’adeguatezza del suo valore di iscrizione, secondo quanto previsto dallo IAS 36, in occasione della 
semestrale al 30 giugno 2009. Al 31 dicembre 2008 non si sono comunque ravvisati elementi tali da far 
ritenere l’esistenza di perdite di valore. 
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Acquisto sportello 
Di Valenzano Attività/Passività 

Valori contabili al 
1/8/2008 

Attivo 
 Cassa e disponibilità liquide 78 
 Crediti verso banche  
 Crediti verso clientela 3.132 
 Attività materiali  
 Altre attività 2 
 Totale attivo 3.212 

Passivo 
 Debiti verso banche 66 
 Debiti verso clientela 2.839 
 Titoli in circolazione 235 
 Debiti per trattamento fine rapporto 65 
 Fondi per rischi e oneri  
 Altre passività 7 
 Totale passivo 3.212 

 
Il Prodotto Bancario Lordo acquisito è pari a complessivi Euro 5.463 migliaia, di cui Euro 2.762 migliaia 
di raccolta diretta, Euro 996 migliaia di raccolta indiretta ed Euro 1.705 migliaia di impieghi. 
 
 
 
1.2.1 Variazioni annue dell’avviamento 
 
Avviamento 31/12/2008 31/12/2007 
Esistenza iniziale   
 Valore lordo   
 Riduzioni durevoli di valore   
Avviamento risultante dalle operazioni di 
acquisizione del periodo 253  
Riduzioni durevoli di valore   
Differenze cambi nette   
Altre variazioni   
Esistenza finale 253  
 Valore lordo 253  
 Riduzioni durevoli di valore   

 
 
 
Nella tabella che segue è riportato il dettaglio degli eventi che hanno concorso alle variazioni intervenute 
nell’avviamento: 
 

 31/12/2008 
In aumento:  
 per acquisto sportello di Valenza dalla BCC 

di Cassano delle Murge e Tolve s.c. 253 
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PARTE H – OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE 
 
 
 
Le tipologie di parti correlate, così come definite dallo IAS 24, significative per Banca Meridiana spa, 
comprendono: 
• la società controllante; 
• le società controllate; 
• le società collegate; 
• gli amministratori, i sindaci ed i dirigenti con responsabilità strategiche, i loro familiari stretti e le 

società dai medesimi controllate. 
 
Tutte le operazioni svolte dalla Banca con proprie parti correlate sono state effettuate nel rispetto di 
criteri di correttezza sostanziale e procedurale, a condizioni analoghe a quelle applicate per operazioni 
concluse con soggetti terzi indipendenti. 
 
Con riferimento alle operazioni svolte dalla Banca con altre parti correlate, si precisa che non sono 
rinvenibili operazioni atipiche e/o inusuali; operazioni di tal natura non risultano peraltro neppure 
eseguite con soggetti diversi dalle parti correlate. 
 
Tutte le operazioni riconducibili alle “obbligazioni degli esponenti bancari”, ex art. 136 del D.Lgs. 385/93, 
sono state oggetto di apposite delibere consiliari e secondo la procedura indicata al riguardo dalla Banca 
d’Italia. 
 
 
1. INFORMAZIONI SUI COMPENSI DEGLI AMMINISTRATORI E DEI DIRIGENTI 
 
L’ammontare dei compensi maturati nell’esercizio a favore di Amministratori e Sindaci è così composto: 
 
Compensi agli amministratori e sindaci 31/12/2008 
Amministratori 432 
Sindaci 88 

 
L’emolumento degli Amministratori comprende i gettoni di presenza e le indennità di carica loro 
spettanti. Per i Sindaci l’importo comprende le indennità di carica e il rimborso delle spese. 
 
 
Le retribuzioni dei dirigenti della Direzione Generale con responsabilità strategiche, si possono così 
riassumere: 
 
Compensi ai dirigenti con responsabilità 
strategiche 

31/12/2008 

Benefici a breve termine 238 
Benefici successivi al rapporto di lavoro 17 
Altri benefici a lungo termine  
Indennità per la cessazione del rapporto di 
lavoro  
Pagamenti in azioni  

 
L’importo indicato comprende l’ammontare totale delle retribuzioni erogate, nonché la quota del 
trattamento di fine rapporto maturato nell’esercizio e le quote versate dalla Banca al Fondo di Previdenza 
dei dipendenti. 
 
 
I crediti, le garanzie rilasciate e la raccolta riconducibili ad Amministratori e Sindaci e Dirigenti con 
responsabilità strategiche, compresi gli importi relativi ad operazioni poste in essere nell’osservanza 
dell’art. 136 del D.Lgs. 385/93 con società in cui i predetti soggetti risultano interessati, sono così 
composti: 
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Amministratori Sindaci 
Dirigenti con 

responsabilità 
strategiche 

(importi in migliaia di Euro) 

Diretti Indiretti Diretti Indiretti Diretti Indiretti 
Accordato complessivo 239 100   172 6 
Impieghi (utilizzato) (*) 202 98   150 3 
Crediti di firma (utilizzato) (*)       
Raccolta diretta (*)     12 5 
Raccolta indiretta (*) 450 3   74  
Interessi attivi (**) 12 3   4  
Interessi passivi (**)       
Commissioni attive ed altri 
proventi (**)       
Commissioni passive (**)       

(*) Saldi al 31 dicembre 2008 
(**) Incassati/pagati in tutto l’anno 2008 

 
 
 
2. INFORMAZIONI SULLE TRANSAZIONI CON PARTI CORRELATE 
 
Si riportano di seguito i principali rapporti di natura patrimoniale ed economica in essere con le parti 
correlate, diverse dagli amministratori, sindaci e dirigenti strategici in quanto già evidenziate al punto 
precedente. 
 

(in migliaia di Euro) 
Crediti per 

finanziamenti 
concessi 

Attività 
finanziarie 

detenute per 
la 

negoziazione 

Altre 
attività 

Debiti per 
finanziamenti 

ricevuti 

Obbligazioni 
emesse 

Passività 
finanziarie di 
negoziazione 

Altre 
passività 

Garanzie e 
impegni 

A. Società controllante 
Veneto Banca Holding scpa 47.332 3.271 1.094 14.171 982 5.194 817 3.042 

B. Società del Gruppo 
di appartenenza 
Banca Popolare di Intra spa    1.551     
Claris Leasing spa       57  
Veneto Banca spa 2.208 5  6.556   1  
Veneto Ireland Financial 
Services ltd 155.128    50.540    

 
 
Le attività e le passività sopra indicate sono principalmente dovute a rapporti di natura finanziaria, 
rientranti nella normale attività bancaria, connessi alla necessità di garantire una razionale ed efficace 
gestione della liquidità a livello di Gruppo. Tutte le operazioni sono regolate alle condizioni di mercato 
che, normalmente, si applicherebbero a parti indipendenti. 
 
 

(in migliaia di Euro) 
Interessi 

attivi 
Interessi 
passivi 

Altri oneri 
(-)/proventi 

(+) di 
gestione 

Dividendi 
incassati 

Commissioni 
e altri ricavi 

Commissioni 
e altri costi 

A. Società controllante 
Veneto Banca Holding 
scpa 3.628 289   33 5.167 

B. Società del Gruppo 
di appartenenza 
Banca Popolare di Intra 
spa  10     
Claris Leasing spa 29 4   59 37 
Veneto Banca spa 4.275 89     
Veneto Ireland 
Financial Services ltd 7.277 2.680     

 
Gli interessi attivi e passivi rappresentano la remunerazione a tassi di mercato dei finanziamenti concessi 
e ricevuti o delle obbligazioni sottoscritte ed emesse. Le commissioni attive rappresentano la 
remunerazione riconosciuta alla rete commerciale della Banca per il collocamento di prodotti di società 
del Gruppo; gli altri costi sono infine interamente riferibili al rimborso del personale della Banca 
distaccato dalla Capogruppo ovvero a servizi resi dalla medesima alla Banca. 
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3. IMPRESA CAPOGRUPPO O ENTE CREDITIZIO COMUNITARIO CONTROLLANTE 
 
3.1 DENOMINAZIONE 
VENETO BANCA HOLDING soc.coop. per azioni 
 
 
3.2 SEDE 
Piazza G.B. Dall’Armi, 1 - Montebelluna (TV) 
 
I dati essenziali della controllante Veneto Banca Holding scpa esposti nel prospetto riepilogativo richiesto 
ai sensi dell’art. 2497-bis del codice civile sono stati estratti dal relativo bilancio per l’esercizio chiuso al 
31 dicembre 2007. 
Per un’adeguata e completa comprensione della situazione patrimoniale e finanziaria di Veneto Banca 
Holding scpa (controllante) al 31 dicembre 2007, nonché del risultato economico conseguito dalla società 
nell’esercizio chiuso a tale data, si rinvia alla lettura del bilancio che, corredato della relazione della 
società di revisione, è disponibile nelle forme e nei modi previsti dalla legge. 
 
 
STATO PATRIMONIALE (in Euro) 
 
Voci dell'attivo 31/12/2007 

10. Cassa e disponibilità liquide  35.152.012 
20. Attività finanziarie detenute per la negoziazione  386.502.740 
40. Attività finanziarie disponibili per la vendita  220.183.735 
60. Crediti verso banche  735.110.791 
70. Crediti verso clientela  8.385.077.959 
80. Derivati di copertura  10.730.295 
100. Partecipazioni  1.273.576.856 
110. Attività materiali  102.309.744 

Attività immateriali  50.131.429 120. 
di cui: - avviamento 48.979.591  
Attività fiscali  42.209.095 
a) correnti 27.220.104  

130. 

b) anticipate 14.988.991  
150. Altre attività  155.724.775 

Totale dell’attivo 11.396.709.431 

 
 

Voci del passivo e del patrimonio netto 31/12/2007 

10. Debiti verso banche  1.398.204.301 
20. Debiti verso clientela  4.770.454.100 
30. Titoli in circolazione  2.989.333.668 
40. Passività finanziarie di negoziazione  142.181.475 
50. Passività finanziarie valutate al fair value  144.233.228 
60. Derivati di copertura  5.695.936 

Passività fiscali  18.147.849 
a) correnti 5.395.139  

80. 

b) differite 12.752.710  
100. Altre passività  218.220.612 
110. Trattamento di fine rapporto del personale  19.337.588 

Fondi per rischi e oneri:  19.541.280 120. 
b) altri fondi 19.541.280  

130. Riserve da valutazione  9.850.796 
150. Strumenti di capitale  40.571 
160. Riserve  268.384.327 
170. Sovrapprezzi di emissione  1.122.315.113 
180. Capitale  187.756.047 
200. Utile (Perdita) d'esercizio  83.012.540 

Totale del passivo e patrimonio netto 11.396.709.431 
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CONTO ECONOMICO (in Euro) 
 

Voci 31/12/2007 

10. Interessi attivi e proventi assimilati   493.851.079 
20. Interessi passivi e oneri assimilati   (326.359.403) 
30. Margine di interesse  167.491.676 
40. Commissioni attive  94.073.303 
50. Commissioni passive  (20.322.481) 
60. Commissioni nette  73.750.822 
70. Dividendi e proventi simili  43.169.551 
80. Risultato netto dell’attività di negoziazione   (6.269.935) 
90. Risultato netto dell’attività di copertura  (15.000) 

Utili (perdite) da cessione di:  22.021.558 
a) crediti 636.363  
b) attività finanziarie disponibili per la vendita 21.036.058  

100. 

d) passività finanziarie 349.137  
110. Risultato netto delle attività e passività finanziarie valutate 

al fair value  
1.340.602 

120. Margine di intermediazione   301.489.274 
Rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento di:  (29.302.802) 
a) crediti (28.952.802)  

130. 

b) attività finanziarie disponibili per la vendita (350.000)  
140. Risultato netto della gestione finanziaria  272.186.472 

Spese amministrative:  (170.202.822) 
a) spese per il personale (100.030.225)  

150. 

b) altre spese amministrative (70.172.597)  
160. Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri   2.114.056 
170. Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali  (9.698.997) 
180. Rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali  (1.012.989) 
190. Altri oneri/proventi di gestione  14.610.853 
200. Costi operativi  (164.189.899) 
210. Utile (perdite) delle partecipazioni  3 
240. Utile (Perdite) da cessione di investimenti  17.869 
250. Utile (Perdita) della operatività corrente al lordo delle 

imposte  
108.014.445 

260. Imposte sul reddito dell'esercizio dell’operatività corrente  (25.001.905) 
270. Utile (Perdita) della operatività corrente al netto delle 

imposte  
83.012.540 

290. Utile (Perdita) d'esercizio  83.012.540 
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ALLEGATO A: INCARICHI A SOCIETÀ DI REVISIONE 
 
 
 
Sulla base degli incarichi conferiti da Banca Meridiana spa, nell’esercizio 2008 sono state espletate le 
seguenti attività da parte della società di revisione PricewaterhouseCoopers spa o da parte di entità 
appartenenti alla rete della società di revisione: 
 

Descrizione attività 
Soggetto che ha 

erogato il servizio 

Importo 
onorario 
(in Euro) 

Revisione contabile PricewaterhouseCoopers spa 82.750 
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All’Assemblea dei Soci 
della società “BANCA MERIDIANA S.P.A.” 
 
 
Nel corso dell’esercizio chiuso il 31 dicembre 2008 abbiamo svolto le attività di vigilanza previste dalla 
legge, tenendo anche conto delle raccomandazioni fornite dalla Consob e delle istruzioni della Banca 
d’Italia. 
 
In particolare: 
 
• abbiamo vigilato sull’osservanza della legge e dell’atto costitutivo; 
• abbiamo partecipato alle assemblee dei soci ed alle adunanze del Consiglio di Amministrazione, 

svoltesi nel rispetto delle norme statutarie, legislative e regolamentari che ne disciplinano il 
funzionamento e per le quali possiamo ragionevolmente assicurare che le azioni deliberate sono 
conformi alla legge ed allo statuto sociale e non sono in potenziale conflitto di interesse o tali da 
compromettere l’integrità del patrimonio sociale; 

• abbiamo ottenuto dagli Amministratori, con periodicità almeno trimestrale, informazioni sull’attività 
svolta, sull’andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di 
maggiore rilievo economico, patrimoniale e finanziario; 

• abbiamo valutato e vigilato, per quanto di nostra competenza, sull’adeguatezza del sistema 
amministrativo e contabile, nonché sull’affidabilità di quest’ultimo a rappresentare correttamente i 
fatti di gestione, mediante l’ottenimento di informazioni dai responsabili delle funzioni, dalla società 
incaricata del controllo contabile, e l’esame dei documenti aziendali; a tale riguardo non abbiamo 
osservazioni particolari da riferire; 

• abbiamo acquisito conoscenza e vigilato sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo della società, 
anche tramite la raccolta di informazioni dai responsabili delle funzioni e incontri con il Collegio 
Sindacale della controllante Veneto Banca Holding s.c.p.a. e delle altre Banche controllate, ai fini del 
reciproco scambio di dati ed informazioni rilevanti; a tale riguardo non abbiamo osservazioni 
particolari da riferire; 

• abbiamo vigilato sull’adeguatezza del sistema di controllo interno, attraverso scambio di informazioni 
ed incontri con la funzione di controllo interno, anche tramite l’esame del piano annuale di audit, a 
tale riguardo non abbiamo osservazioni particolari da riferire; 

• abbiamo incontrato periodicamente i rappresentanti della società di revisione Pricewaterhouse-
Coopers, incaricata del controllo contabile, e non sono emersi dati ed informazioni rilevanti che 
debbano essere evidenziati; la società ha emesso la propria relazione ai sensi dell’articolo 156 e 
dell’articolo 165-bis D.Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58 in data 25 marzo 2009 senza rilievi; 

• abbiamo rilasciato parere favorevole in ordine all’assegnazione dell’incarico di controllo contabile alla 
società di revisione PricewaterhouseCoopers per gli esercizi 2008-2015, in conseguenza dell’entrata 
di Banca Popolare di Intra s.p.a. nel Gruppo Veneto Banca; 

• non sono pervenute denunce ex articolo 2408 del Codice Civile; 
• nel corso dell’attività di vigilanza svolta e sulla base delle informazioni ottenute, non sono state 

rilevate omissioni, fatti censurabili, irregolarità o comunque fatti significativi tali da richiederne la 
segnalazione agli organi di controllo o menzione nella presente Relazione; 

• l’attività di vigilanza sopra descritta è stata svolta tramite 13 riunioni del Collegio e partecipando a 12 
riunioni del Consiglio di Amministrazione. 

 
Abbiamo esaminato il bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 2008 predisposto dagli Amministratori e 
la loro relazione sulla gestione e, sulla base dell’attività di controllo svolta nel corso dell’esercizio, non 
rileviamo motivi ostativi alla sua approvazione e alle proposte di delibera formulate dal Consiglio di 
Amministrazione. 
 
 
 
Montebelluna, 26 marzo 2009 
 
Il Collegio sindacale 
dott Filippo Duodo 
dott. Pietro Codognato Perissinotto 
dott. Bruno Sonego 
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SEDE SOCIALE E DIREZIONE 
 
Bari – Corso Vittorio Emanuele II, 112 – tel 080 2177211 – telefax 080 2177399 
 
 

FILIALI (N. 51) 
 
Avellino (n. 1) LIONI Via P. Nittoli, 14 
 
Bari (n. 19) ALTAMURA Via Regina Margherita, 29 

ANDRIA Viale Venezia Giulia, 178/182 
BARI - 2 GIUGNO Largo 2 giugno, 18/19/20 
BARI - AMENDOLA Via Amendola, 205/3 
BARI - MELO Via Beatillo, 24 
BARI - SAN PAOLO Viale Europa, 73/H 
BARI - VITTORIO EMANUELE Corso Vittorio Emanuele II, 112 
BARLETTA Via Renato Coletta, 8 
BISCEGLIE Via Aldo Moro, 61 
BITONTO Via Francesco Cervelli, 18 
CASAMASSIMA SS 100 Km 18 c/o “Il Baricentro” 
CORATO Piazza Vittorio Emanuele, 29 
CORATO Via Cadorna, 12 
GRAVINA DI PUGLIA Via Canale d’Alonzo, 9/A 
MOLFETTA Via XX Settembre, 70/72/74 
NOICATTARO Via Macario, 5 
RUVO DI PUGLIA Piazza Cavallotti, 19/21 
TRIGGIANO Via Casalino, 136-138 
VALENZANO Via San Rocco, 60 

 
Brinsidi (n. 6) BRINDISI  Via San Lorenzo, 12  

BRINDISI - PETROLCHIMICO Via Enrico Fermi, 12 
FASANO Piazza Ciaia, 4/5 
FRANCAVILLA FONTANA Piazza Marconi 
MESAGNE Via Manfredi Svevo, 30 
OSTUNI Piazza Curtatone e Montanara 

 
Foggia (n. 2) FOGGIA Corso Garibaldi, 94 

MANFREDONIA Via Giuseppe Di Vittorio, 18 
 

Lecce (n. 5) LECCE Viale Otranto, 26 - angolo P.zza Italia 
 LECCE – ADRIATICA Via Adriatica, 4/C 
 MAGLIE Viale Madonna Addolorata, 10 
 NARDO’ Via Duca degli Abruzzi 

TRICASE Via Umberto I, 103/105 
 

Matera (n. 6) ACCETTURA Via della Vittoria, 9/11 
BERNALDA Corso Umberto, 290 
MATERA  Via Cappelluti angolo Piazza Michele Bianco 
PISTICCI (fraz. MARCONIA) Piazza Elettra  
POLICORO Via Siris, 83 
TRICARICO Piazza Monsignor Raffaello delle Nocche, 1 

 
Potenza (n. 9) ACERENZA Via Vittorio Emanuele, 249 

AVIGLIANO Viale della Vittoria, 23 
CHIAROMONTE Corso Garibaldi, 5/1  
LATRONICO Via P. Lacava, 7 
LAVELLO Via Roma Vico I 
MELFI Via Aldo Moro, s.n. 
MURO LUCANO Via Appia, 47 
POTENZA Viale Marconi 
POTENZA - PRETORIA Via Pretoria, 201 

 
Taranto (n. 3) GROTTOLE Via Diaz, 74/A 
 MARTINA FRANCA Via Giuseppe Fanelli, 94/100 
 TARANTO Viale Magna Grecia, 110 

 
 



  

 

RESOCONTO E DELIBERE DELL’ASSEMBLEA 179 

Ha presieduto il Presidente del Consiglio di Amministrazione dott. Flavio Trinca e Segretario il Direttore 
Generale signor Armando Bressan. 
 
Soci presenti: n. 1, in proprio, portatore complessivamente del 99,745% del capitale sociale. 
 
E’ seguito lo svolgimento e: 
 
• l’approvazione delle relazioni del Consiglio di Amministrazione, del Collegio Sindacale e del Bilancio 

2008; 
• l’affidamento, alla società PriceWaterhouseCoopers spa di Milano, dell’incarico finalizzato alla 

revisione contabile del bilancio d'esercizio al 31 dicembre 2009, 2010 e 2011, nonché alla revisione 
contabile limitata della relazione semestrale ed al controllo contabile ai sensi degli artt. 2409-bis e 
seguenti del codice civile, per il medesimo triennio 2009/2011. 

 
 




